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DETERMINAZIONE

N. 90 DEL 04-05-2015
SETTORE SVILUPPO DEL TERRITORIO

OGGETTO: impegno di spesa per il funzionamento dell'Autorità per il Servizio di
gestione integrata dei Rifiuti  Urbani ATO  Toscana Centro  - quota anno 2015.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

PREMESSO che l’ATO Toscana Centro, nel 2011, è stato l’ente sovraordinato competente
in materia di rifiuti, in ragione delle seguenti disposizioni normative:

L.R. del 18 maggio 1998 n. 25 la Regione Toscana, che ha dettato norme per la gestione
dei rifiuti e la bonifica dei siti inquinati in attuazione del D. Lgs 5 Febbraio 1997 n. 22; in
attuazione della legge citata e delle successive modifiche e integrazioni,  tra i Comuni
facenti parte del territorio delle province di Pistoia, Firenze e Prato sono state costituite,
per la gestione associata dei rifiuti, le Comunità di Ambito n.5, n.6, n.10 nella forma di
consorzi obbligatori;

L. 152/2006 recante norme in materia ambientale, che disponeva all’art. 201 - Disciplina
del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, che l'Autorità di Ambito fosse una
struttura dotata di personalità giuridica costituita in ciascun Ambito Territoriale Ottimale
delimitato dalla competente regione, alla quale gli enti locali partecipassero
obbligatoriamente ed alla quale fosse trasferito l'esercizio delle loro competenze in materia
di gestione integrata dei rifiuti;

L.R. 22 novembre 2007 n. 61, che ha apportato modifiche alla L.R. n. 25/1998 istituendo
un nuovo Ambito Territoriale Ottimale per la gestione integrata dei rifiuti urbani
denominato ATO Toscana Centro costituito dai Comuni compresi nelle Province di
Firenze, Prato e Pistoia in sostituzione dei tre Ambiti esistenti n.5, n.6 e n.10; inoltre, ha
emanato disposizioni ai Comuni interessati per la costituzione della nuova Comunità di
Ambito in forma di consorzio ai sensi dell’art. 31 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n.
267 e ha previsto il procedimento per l’approvazione dello Statuto della nuova Comunità



di Ambito mediante la convocazione della Conferenza dei Comuni interessati da parte del
Comune con il maggior numero di abitanti;

D.C.C. n. 56 del 5/9/2008, con la quale il Comune di Sesto Fiorentino, in conseguenza di
quanto sopra esposto, ha deliberato di costituire tra i Comuni delle province di Firenze,
Pistoia e Prato un consorzio denominato “Comunità di Ambito Toscana Centro” per
l’esercizio associato delle funzioni in materia di servizio di gestione integrata dei rifiuti
urbani; con lo stesso atto, constatando la propria quota di partecipazione alle spese di
funzionamento del Consorzio stesso, ha approvato la Convenzione e lo Statuto del
Consorzio Toscana Centro;

PRESO ATTO  che la L. n. 191/2009 ha soppresso le Autorità d'ambito territoriale di cui
agli articoli 148 e 201 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e smi ed ha stabilito che le
Regioni attribuiscano con legge le funzioni già esercitate dalle Autorità, nel rispetto dei
principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza;

VISTA la L.R. Toscana n. 69 del 28/12/2011 la quale, nell’esercizio dei poteri riconosciuti
dalla L. n. 191/2009, ha dettato nuove norme in materia di servizio idrico integrato e di
gestione integrata dei rifiuti urbani provvedendo:

alla definizione dell'ambito territoriale ottimale di livello regionale per il servizio idrico
integrato;

alla nuova allocazione delle funzioni già attribuite alle soppresse autorità d'ambito
territoriale ottimale di cui agli articoli 148 e 201 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152;

al riordino della disciplina regionale del servizio idrico integrato e di quella concernente
la tutela della risorsa idrica;

al riordino della disciplina regionale del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani;

alla definizione della disciplina transitoria per garantire la continuità del sistema

PRESO ATTO che la sopra citata L.R. n. 69/2011 stabilisce quanto segue:

all’art. 30  - Delimitazione degli ambiti territoriali ottimali, “al fine della gestione
integrata dei rifiuti urbani, gli ambiti territoriali ottimali (ATO), già istituiti ai sensi
dell'articolo 24 della legge regionale 18 maggio 1998, n. 25, abrogato dalla presente
legge, sono i seguenti:

a)  ATO Toscana Centro, costituito dai comuni compresi nelle province di
Firenze, Prato e Pistoia, con esclusione dei Comuni di Marradi, Palazzuolo
sul Senio e Firenzuola;

b)  ATO Toscana Costa, costituito dai comuni compresi nelle province di
Massa Carrara, Lucca, Pisa e Livorno;

c) ATO Toscana Sud, costituito dai comuni compresi nelle province di Arezzo,
Siena e Grosseto”.

All’art. 31  - Autorità per il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, “per ciascun
ambito territoriale di cui all'articolo 30, è istituita l'autorità per il servizio di gestione
integrata dei rifiuti urbani, ente rappresentativo di tutti i comuni appartenenti all'ambito
territoriale ottimale di riferimento, di seguito denominata autorità servizio rifiuti”.
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All’art. 32  - Attribuzione delle funzioni già esercitate dalle autorità di ambito
territoriale ottimale, “a decorrere dal 1° gennaio 2012, le funzioni già esercitate, secondo
la normativa statale e regionale, dalle autorità di ambito territoriale ottimale di cui
all'articolo 201 del D. Lgs. 152/2006, sono trasferite ai comuni, che le esercitano
obbligatoriamente tramite le autorità servizio rifiuti istituite ai sensi dell'articolo 31”.

CONSIDERATO che le funzioni precedentemente svolte dal Consorzio denominato
Comunità di Ambito Toscana Centro sono state adesso trasferite per legge all’Autorità
Servizio Rifiuti ATO Toscana Centro, risulta necessario impegnare la quota di funzionamento
per l'anno 2015 a favore dell'Autorità per il Servizio di gestione integrata dei Rifiuti Urbani
ATO Toscana Centro;

PRESO ATTO che con deliberazione n. 19 del 18/12/2014 dell’Assemblea dei Sindaci di
ATO è stato approvato il Bilancio di previsione 2015;

PRESO ATTO della nota dell’Autorità per il Servizio di gestione dei Rifiuti Urbani ATO
Toscana Centro assunta al Protocollo Generale in data 19/02/2015 con numero 8457, dalla
quale si evince che:

la quota spettante al Comune di Sesto Fiorentino per l’anno 2015 ammonta ad €
30.770,00;

la somma citata dovrà essere liquidata sul conto corrente accentrato n. 0306715 presso
la Banca d’Italia – Tesoreria Provinciale dello Stato – Sezione di Firenze, entro la data
del 30/09/2015;

RITENUTO quindi necessario procedere all’impegno della somma di € 30.770,00 relativa
alla quota spettante al Comune di Sesto Fiorentino per le spese di funzionamento
dell’Autorità per il Servizio di gestione integrata dei Rifiuti Urbani ATO Toscana Centro per
l’anno 2015;

RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 55 del 30 aprile 2015 con la
quale è stato approvato il Bilancio di previsione 2015/2017 e relativi allegati;

VISTO il decreto del Sindaco n. 34 del 29/09/2014 con il quale al sottoscritto è stata
attribuita la dirigenza del Settore Sviluppo del Territorio all’Arch. Luca Gentili, a far data dal
giorno 01/10/2014;

DATO ATTO che non sussistono gli obblighi di tracciabilità ai sensi dell’art. 3 della
L.13/8/2010 n. 136 in quanto, non avendo ad oggetto il trasferimento di risorse pubbliche
riferibili a contratti per l’esecuzione di lavori o l’acquisizione di servizi o forniture, si esula
dal campo di applicazione del codice dei contratti pubblici ( Dlgs 163/2006);

DATO ATTO del rispetto di quanto previsto dal D. Lgs n. 33 del 14/3/2013 “Riordino della
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da
parte delle pubbliche amministrazioni”.

VISTO quanto disposto dall’art 107 del D.Lgs 267/2000;
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DETERMINA

di impegnare la somma di € 30.770,00 quale quota spettante al Comune di Sesto1.
Fiorentino per le spese di funzionamento dell’Autorità per il Servizio di gestione
integrata dei Rifiuti Urbani ATO Toscana Centro per l’anno 2015;

di imputare la suddetta spesa di € 30.770,00 sul Capitolo PEG 34560 (Contributi ad2.
altri Enti del settore pubblico) del Bilancio del presente Esercizio – Piano Finanziario
1.04.01.02.999 Missione 09 Programma 03;

di autorizzare l’ufficio Ragioneria a liquidare e pagare la somma di € 30.770,003.
relativa all’anno in corso sul conto corrente accentrato n. 0306715 presso la Banca
d’Italia – Tesoreria Provinciale dello Stato – Sezione di Firenze;

di dare atto che la presente obbligazione avrà scadenza al 31/12/2015;4.

di dare atto del rispetto di quanto previsto dal D. Lgs n. 33 del 14/3/2013 “Riordino5.
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.

di dare atto che il Responsabile del procedimento amministrativo è l’Ing. Leonardo6.
Mangiarotti, Responsabile del Servizio Ambiente del Settore Sviluppo del Territorio
del Comune di Sesto Fiorentino.

Sesto Fiorentino, 04-05-2015

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
f.to GENTILI LUCA
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IL SETTORE RISORSE FINANZIARIE E ORGANIZZAZIONE
SERVIZIO RAGIONERIA

OGGETTO: impegno di spesa per il funzionamento dell'Autorità per il Servizio di
gestione integrata dei Rifiuti  Urbani ATO  Toscana Centro  - quota anno 2015.

Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria (Art. 151, comma 4 del D.Lgs.
18/08/2000 n. 267)

Tipo
Movimento Descrizione Data Importo

Impegno
2015 / 2500

Impegno di spesa per il funzionamento dell'Autorità per
il Servizio di gestione integrata dei Rifiuti  Urbani ATO
Toscana Centro  - quota anno 2015. - Operazione:
InserimentoSoggetto: 41301 AUTORITA' GESTIONE
RIFIUTI - ATO TOSCANA CENTRO

PEG: 34560     PIANO FIN: 1.04.01.02.999,
MISS/PROG: 09.03
Contributi ad altri enti del settore pubblico

07/05/2015 30.770,00

Totale Accertato 0,00
Totale Sub Accertato 0,00
Totale Impegnato 30.770,00
Totale Sub Impegnato 0,00
Totale Liquidato 0,00

Si appone il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria della presente
determinazione, che pertanto, in data odierna diviene esecutiva.

Sesto Fiorentino, 12-05-2015

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
RISORSE FINANZIARIE E ORGANIZZAZIONE

f.to GENNAI STEFANO
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